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REDAZIONALE  

 
 

Il Consiglio di Gestione della Scuola Edison in occasione dell’ultima riunione ha 
proposto di organizzare un incontro per genitori. L’incontro sarà condotto dalla 
psicologa dott.ssa C. Cornia che, su richiesta del consiglio e viste le sue 
capacità, condurrà un incontro di taglio psico-pedagogico. Allo scopo di 
adeguare la proposta alle esigenze prevalenti è stato distribuito, in tutte le 
sezioni, un brevissimo questionario che richiedeva di scegliere l’argomento di 
maggiore interesse o eventualmente aggiungerne altri. 
Ecco i risultati: 
 
 

Argomento N° preferenze 
Mamma, papà, figlio/a: la famiglia da 
sola può bastare? 
La famiglia nelle relazioni 
 

4 

I no che aiutano a crescere 28 
Ti aiuto io… quando l’intervento dei 
genitori serve davvero. 

26 

 
Sono state indicate altre proposte: 
- Quando dire sì e quando dire no 
- Cosa fare quando il bambino non ascolta i richiami dei genitori 
 
L’orario di inizio dell’incontro ha avuto le seguenti preferenze: 
 

Orario N° preferenze 
Ore 18,30 20 

   Ore 20,30 16 
 
 
 
Cogliamo l’occasione per augurare a bambini e genitori Buona Pasqua 
 

La redazione 
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IN BICI CON LA 4 
 
La biciclettata  proposta dalla circoscrizione N° 4 San Faustino ha riscontrato 
grande interesse; alto è stato il numero dei partecipanti, bambini e genitori, che 
nella giornata di domenica 2 aprile hanno pedalato lungo i tre possibili percorsi 
(corto, medio e lungo). La scuola dell’infanzia Edison è stata premiata per il più alto 
numero di iscritti e per la più giovane partecipante al percorso medio.  
La giornata soleggiata ha favorito il piacere di stare in compagnia a contatto con la 
natura. Un complimento va soprattutto ai bambini che con la loro bici hanno 
effettuato i vari percorsi dimostrando capacità di guida e … di gamba 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La partenza      Il tratto di strada di campagna dal Raffello Cognento  

                 che resterà aperto alle sole bici da aprile a settembre. 
 
 
      
 
 
 
     
 
 
 
 
 
Il campione di ciclismo Maurizio Fondriest         Ecco i ciclisti dell’Edison con la meritata coppa! 
ci ha ricordato l’importanza di abituare da subito i  
bambini all’uso del casco. 
Il presidente della circoscrizione 4 Franco Fondriest  
ci ha invitato ad usare più spesso la bicicletta che 
favorisce la salute, gli incontri con gli amici e  
salvaguarda l’ambiente. 
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VERBALE CONSIGLIO DI GESTIONE DEL 15 FEBBRAIO 2006 

  
Si riunisce il Consiglio di Gestione della Scuola d’infanzia Edison. 
Sono presenti:  
 
CATELLANI PAOLO    PRESIDENTE   
BALDINI MASSIMO   VICEPRESIDENTE 
MARIELLA    (INS. 4 ANNI) 
SUSANNA     (INS. 5 ANNI) 
CORRADINI M. TERESA  (COORDINATRICE) 
CAVANI LORIS    (RAPPR. 3 ANNI) 
SCARAMELLI ANNA   (RAPPR. 3 ANNI) 
VANDINI SIMONETTA    (RAPPR. 4 ANNI) 
CHIOSSI ELISA    (RAPPR. 5 ANNI) 
SCORCIONI ALESSANDRA  (RAPPR. 5 ANNI) 
 

1) IL PRESIDENTE CI INFORMA DEI COORDINAMENTI DEI CONSIGLI RELATIVI AGLI 
INTERVENTI DI MANUTENZIONE DELLE SCUOLE DURANTE I QUALI E’ STATO 
DEFINITO CHE TUTTI GLI INTERVENTI SEGNALATI VERRANNO ESEGUITI ENTRO 
L’ANNO, AD ESCLUSIONE DELLE FOGNE PER LE QUALI NON E’ ANCORA STATO 
DEFINITO IL TERMINE. PER QUANTO RIGUARDA LA SCUOLA EDISON, LA TELA 
GOMMATA DELL’ANGOLO DEI TRAVESTIMENTI ED ALCUNE MATTONELLE NELLA 
SEZIONE 4 ANNI SONO GIA’ STATI SISTEMATI. SOLLECITEREMO PER QUANTO 
RIGUARDA LA PERDITA IN CUCINA. 
NEL COORDINAMENTO CHE SI E’ TENUTO A MODENA EST L’ARCH. PAOLO 
CASTELNOVI SI E’ MOSTRATO MOLTO SODDISFATTO ED INTERESSATO ALLA 
MOSTRA “I BAMBINI E LA CITTA’”; C’E’ UN PROGETTO IN BASE AL QUALE SI PENSA DI 
UTILIZZARE ALCUNI SPAZI DELLA CITTA’ ED URBANIZZARLI TENENDO CONTO DELLE 
“PROPOSTE” EMERSE NELLA MOSTRA. 
UN DELEGATO UNICEF HA CONFERITO LA NOMINA AL NOSTRO SINDACO PIGHI DI 
“DIFENSORE DEI DIRITTI DEI BAMBINI”, E QUESTO COMPORTA ANCHE UN IMPEGNO 
FUTURO. INOLTRE IN COMUNE E’ PREVISTO UN UFFICIO “MODENA CITTA’ 
EDUCATIVA” CHE SI OCCUPA DI TUTTO CIO’ CHE RIGUARDA BAMBINI E RAGAZZI. 
VIENE RILEVATO CHE LA SCUOLA DELL’INFANZIA E’ L’UNICA AD AVERE UN SITO  
INTERNET MOLTO RICCO E DI FACILE CONSULTAZIONE. L’INDIRIZZO E’ IL SEGUENTE  
http://scuole.monet.modena.it/edison 

2) IERI SERA SI E’ RIUNITO IL NUOVO GRUPPO BIBLIOTECA CHE PROVVEDERA’ AD 
INCARTARE E RICATALOGARE I LIBRI. LA PROSSIMA RIUNIONE E’ PREVISTA PER IL 
21/03 P.V.. 
INOLTRE E’ STATA DECISA UNA LETTURA ANIMATA TRAMITE OMBRE CINESI CHE 
VERRA’ ESEGUITA ALLA META’ DI MARZO. 
GIOVEDI’ 23 FEBBRAIO CI SARA’ LA FESTA DI CARNEVALE PER BAMBINI. 
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PER QUANTO RIGUARDA LA COLAZIONE DI AUTOFINANZIAMENTO IN PREVISIONE DI 
ALCUNI PROGETTI INTERNI SI PENSA DI FINALIZZARE QUESTE INIZIATIVE AL FINE DI 
COINVOLGERE MAGGIORMENTE I GENITORI. 
MARTEDI’ 28 FEBBRAIO E’ ORGANIZZATA UNA COLAZIONE FINALIZZATA AL 
REPERIMENTO DI FONDI PER IL RIALLESTIMENTO DELL’ANGOLO DEI 
TRAVESTIMENTI CON OFFERTA LIBERA. VERRA’ ELABORATO UN VOLANTINO 
INFORMATIVO DA METTERE IN CASELLA AD OGNI BAMBINO. 
UN’ALTRA COLAZIONE DI “PRIMAVERA” E’ FISSATA PER IL 4 MAGGIO. 
LA FESTA DELLA SCUOLA SARA’ IL 25 MAGGIO; COME AUTOFINANZIAMENTO E’ 
PREVISTA LA VENDITA DI UNA MAGLIETTA PERSONALIZZATA. DA DEFINIRE IL 
PREZZO DOPO AVER STABILITO IL COSTO. 
“IL GIORNALINO” CI RICORDA CHE ALL’INGRESSO C’E’ UNA CASSETTA DOVE POTETE 
METTER SUGGERIMENTI ANCHE SULLE LETTURE PREFERITE DAI BAMBINI. 
GIOVEDI 2 MARZO INIZIA LA PET-THERAPY PER I BAMBINI DI 5 ANNI: SARA’ UN CICLO 
DI 10 SEDUTE A CADENZA SETTIMANALE. 
DOMENICA 2 APRILE CI SARA’ LA BICICLETTATA ORGANIZZATA DALLA 
CIRCOSCRIZIONE N.4 PER LA QUALE CI E’ ARRIVATO IL VOLANTINO. AL PARCO 
FERRARI, NEL POMERIGGIO SONO PREVISTE ALTRE INIZIATIVE. LA SCUOLA EDISON 
ADERISCE ALL’INIZIATIVA , CHI PARTECIPERA’ ALLA BICICLETTATA DOVRA’  DARNE 
COMUNICAZIONE : UN AVVISO VERRA’ ESPOSTO PER AVVISARE TUTTI I GENITORI. 
LE INSEGNANTI PROPONGONO PER LA META’ DI APRILE UN INCONTRO CON LA 
DOTTORESSA CORNIA, PSICOLOGA, RISERVATO AI GENITORI PER PARLARE E 
CONFRONTARCI SU ALCUNI QUESITI DI INTERESSE DIFFUSO. 
VENGONO PROPOSTI TRE TEMI: 

1) LA FAMIGLIA BASTA? 
2) I NO CHE AIUTANO A CRESCERE 
3) TI AIUTO IO 

VERRA’ FORMULATO UN QUESTIONARIO DA SOTTOPORRE A TUTTI I GENITORI PER 
SCEGLIERNE UNO O DUEE/O PROPORNE ALTRI. INOLTRE SI CHIEDERA’ QUALE 
ORARIO PREFERIRE (18 O 20) 

3) SI RIBADISCE QUANTO EVIDENZIATO CIRCA L’UTILIZZO DEL SALONE DALLE 16 
ALLE 16.15. 
E’ STATO RILEVATO UN USO IMPROPRIO E PIUTTOSTO CAOTICO DI QUESTO SPAZIO. 
SI DECIDE DI FARE UN VOLANTINO DA CONSEGNARE A TUTTI I GENITORI SUL 
GENERE “REGOLAMENTO PER L’UTILIZZO DEGLI SPAZI COMUNI”. 

4) VIENE PROPOSTO DAGLI INSEGNANTI CON PROGETTO IL TEATRO: PERCORSO 
EDUCATIVO PER L’INTEGRAZIONE E LA VALORIZZAZIONE DELLE DIVERSITA’, UN 
MOMENTO DI LETTURA FATTA DA UN GENITORE CON UN GRUPPO DI BAMBINI 
FORMATO DA GRUPPI MISTI DELLE TRE  SEZIONI, ED UN ALTRO MOMENTO, CHE 
PREVALE PER LA SEZIONE 3 ANNI, LA LETTURA DI FILASTROCCHE, PER I 4 ANNI 
LETTURE RITMICHE E CADENZATE E PER I 5 ANNI LETTURA DI UN LIBRO DA PARTE 
DI UN’ATRICE (ELISA TURCO LIVERI) CHE INSEGNA A MODULARE LA VOCE ED I 
SUONI. SI CHIEDE AL CONSIGLIO DI PRESENTARE PROPOSTE PER IL PROSSIMO 
ANNO . 
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SI E’ PENSATO AD UN PROGETTO INCENTRATO SULLA MUSICA, CHE COINVOLGA 
ANCHE I BAMBINI DEL NIDO EDISON, PER UN DISCORSO DI CONTINUITA’ , CHE 
PREVEDA ANCHE LA COSTRUZIONE DI STUMENTI MUSICALI. VIENE FISSATO UN 
INCONTRO IL 7 MARZO ALLE ORE 18.00 CON UN RAPPRESENTANTE PER OGNI 
SEZIONE PER DEFINIRE IL PROGETTO. 

5) VIENE PRESA VISIONE DEL BILANCIO ED E’ APPROVATO. 
 
LA RIUNIONE SI CONCLUDE ALLE ORE 21.00. 
 
IL SEGRETARIO      IL PRESIDENTE 
ANNA SCARAMELLI      PAOLO CATELLANI 
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DALLA SEZIONE DEI TRE ANNI  

 
“E’ PRIMAVERA” 
 
INS: IN CHE STAGIONE SIAMO? 
ALESSANDRO : IN PRIMAVERA  
ELISA C. : NASCONO I FIORI  
ALESSANDRO : ANCHE LA MARGHERITE 
SOFIA : C’E’ IL SOLE 
ELISA M. : UN PO’ C’E’ FREDDO E UN PO’ C’E’ IL SOLE  
GIULIA : LE MARGHERITE CRESCONO GRANDI E CAMBIA L’O ROLOGIO 
ALESSANDRO : IN PRIMAVERA CAMBIA L’OROLOGIO 
ELISA C. : COSI POSSIAMO STARE DI PIU’ IN GIARDINO A PRENDERE IL 
SOLE 
ELISA M. : IN PRIMAVERA SI SCALDANO I VETRI 
ELISA M. : C’E’ IL SOLE CHE LI SCALDA  
LIAM : IN PRIMAVERA SI STA GIARDINO E C’E’ TANTO SO LE  
TOMMASO : C’E’ MOLTO CALDO E CRESCE L’ERBA 
FRANCESCO: C’E’ CALDO E I MIEI NONNI NON MI HANNO M ESSO IL 
BERRETTO E LA SCIARPA PERCHE’ C’E’ IL SOLE E IL PAP A’ UNA VOLTA 
MI HA FATTO USCIRE SENZA GIACCA 
LORENZO: IN PRIMAVERA ESCONO LE MUCCHE A FARE IL LA TTE  
FRANCESCO: MA QUELLE ESCONO IN ESTATE 
LORENZO: AH! ALLORA ESCONO LE PECORE IN PRIMAVERA 
AURORA : SI’ E VANNO A MANGIARE QUELLE ROBE LI’ … L ’ERBA 
STEFANO: IN PRIMAVERA ESCONO I CAVALLI PERCHE’ C’E’  IL SOLE E SI 
STA BENE 
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LA PRIMAVERA ENTRA IN SEZIONE
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DALLA SEZIONE DEI QUATTRO ANNI  

 
ATTIVITA’ IN CUCINA 
 
“IL PANE DA GRATTUGIARE” 
 
 
INS.:  SECONDO VOI QUESTI PANINI SONO FRESCHI O VECCHI? 
VALENTINA: SONO RIMASTI DA QUALCHE GIORNO, SI VEDE 
ALESS. S.: L’ODORE È DIVERSO 
ALESS. R.: HA UN ODORE DIVERSO, PREFERISCO L’ODORE DEL PANE FRESCO 
GIORGIA:  CHE SI PRENDE IN UN NEGOZIO CHE SI CHIAMA FORNERIA 
ALESS. R.: IL FORNO 
DAVIDE:  IL PANE FRESCO SI SCHIACCIA, DA QUESTA PARTE È MORBIDO,  
MA DA QUESTA PARTE È DURO 
MARTA: E’ DIVENTATO DURO, SI PUÒ GRATTUGIARE 
OLIVER: SI GRATTUGIA COSÌ ANCHE IL FORMAGGIO 
GIACOMO: LA GRATTUGIA UN PO’ TAGLIA 
MARTA: GRATTA 
STEFANO: IO TENGO FERMA LA GRATTUGIA E IL PANE ESCE DAI BUCHINI CON LE 

BRICIOLE 
GIACOMO: NON È PIÙ PANE  
STEFANO: SEMBRA DELLA NEVE 
DAVIDE: MI SEMBRA IL PANE DEGLI UCCELLINI 
VALENTINA: SONO DELLE BRICIOLINE DI PANE 
ALESS. S.: DENTRO È PIÙ BIANCO, FUORI È PIÙ MARRONCINO 
ISABELLA: QUELLA PÙ SCURA È LA CROSTA DEL PANE, LA PIÙ CROCCANTE 
DAVIDE: COL PANE GRATTUGIATO CI FACCIO LA CARNE 
FEDERICO: LA MAMMA LO GRATTUGIA PER FARE LA COTOLETTA 
ALESS. R.: SÌ, PRIMA CI METTI L’UOVO, POI IL PANE GRATTUGIATO 
DAVIDE: IL PANE CHE GRATTUGIAMO LO METTIAMO NEL PENTOLONE, POI LO PESIAMO 

CON LA BILANCIA. MI SI STA STANCANDO LA MANO… 
ALESS. S.: CAMBIALA. IO CI METTO TUTTA LA MIA FORZA 
MANUEL: E’ UN PO’ DURO 
ARIANNA: IO NON CI METTO TUTTA LA MIA FORZA, SPINGO UN POCHINO 
INS. COM’È FATTA LA GRATTUGIA? 
ALESS. S.: DA UNA PARTE GRATTA, DA COME DEI PUNGIGLIONI, DALL’ALTRA NO 
DAVIDE: HA DELLE PUNTINE 
ISABELLA: DEI PUNTINI 
ALESS. S.: DEI BUCHINI 
STEFANO:  DEI BUCHINI CHE GRATTANO PER FAR PASSARE LE BRICIOLE. 
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DALLA SEZIONE DEI CINQUE ANNI  
 

LA PUBBLICITA ’ 
 

insegnante Prima avete parlato della pubblicità…che  cos’è? 
Giacomo Prima riprendono una cosa f amosa, poi la fanno 

veder in pubblicità e tutti la vedono. 
insegnante Ma che cos’è? 
Fabio Io lo so, vogliono che la gente compri quella roba e 

loro se la vendono prendono tanti soldi. Loro 
vendono delle cose e vogliono farcele comprare, noi  
le vediamo in  tv e poi le compriamo e loro hanno 
tanti soldi. 

insegnante Proprio così, avete capito cosa ha detto  Fabio? 
Walide Pubblicità serve per comprare tutto, giochi, 

mangiare…  
insegnante Avete visto tutti delle pubblicità? 
Simone Per trasmettere la pubblicit à serve la tv. La pubblicità 

serve per imparare le cose che non sappiamo. 
insegnante Altrimenti dove imparate delle cose ? 
coro A scuola…  
insegnante Allora la pubblicità è come la scuola? 
Simone Per la pubblicità serve l’energia elettrica, altrim enti 

non funziona la tv. 
insegnante La pubblicità esiste solo in tv? 
Simone  C’è su Sky. 
Andrea M. C’è la pubblicità, vendono le cose e i soldi che 

prendono li danno per i poveri. 
insegnante La gente che ha i negozi e che vende le cose a volt e 

può dare i sol di che guadagna in beneficenza, di 
solito li usa per vivere, per guadagnare più soldi.  

Fabio Oppure quando hanno inventato la pubblicità hanno 
pensato che serve l’energia elettrica e tu usi la l uce e 
anche quelli della centrale elettrica vogliono i so ldi. 

Elena La pubblicità la fanno vedere, poi se vai a fare la  
spesa, se non hai niente da mangiare, c’è la tv che  se 
non sono scadute le cose tu le puoi comprare per 
mangiarle. 

Margherita Una volta il mio papà ha preso una cosa che 
facevano vedere in tv per  le tartarughe, l’ha comprata 
e poi non funzionava…  

Fabio Delle volte imbrogliano, danno delle cose che sono 
rotte, che non funzionano. 
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Davide Una volta abbiamo comprato la play station, poi non  
andava e il papà ha detto che ci avevano imbrogliat o. 

Fabio È una tacca. 
Walide Quelli che fanno la pubblicità, se no tu non  mangi. 
insegnante Mangiamo solo le cose che vediamo nella 

pubblicità? 
coro Siiiii! 
insegnante Vi ricordate che facciano la pubblicità del pane… o  

dell’insalata? Ci sono tante cose che m angiamo 
anche se non vediamo la loro pubblicità in 
televisione. 

Chiara D. Noi compriamo le cose della pubblicità, se non c’è 
non possiamo mangiare. 

Nicole Perché quando andiamo nei supermercati non 
sappiamo le cose che ci sono e che possiamo 
comprare. 

Chiara C. Una volta la mamma ha comprato una cosa della 
pubblicità e poi ha fatto la torta e la torta non e ra 
buona, non era come quella della pubblicità. 

insegnante Secondo voi se non ci fosse la pubblicità noi 
moriremmo di fame? 

Burcin No, la mamma fa d a mangiare e non compra solo 
quello della pubblicità, solo uguale, se no tu copi  
quello. 

insegnante La pubblicità serve per farci vedere dei prodotti c he 
dopo possiamo decidere di acquistare …ma non 
possiamo comprare tutto quello che vediamo nella 
pubblicità, ci sono delle cose che non ci servono…  

Fabio Finiscono i soldi se compriamo tutto. 
 Anche al telegiornale hanno detto che ci sono dei 

ladri che hanno rubato. 
Elena I ladri per fare la spesa si travestono da poveri e  

parlano come fanno i poveri e po i gli danno i soldi e 
le cose e poi loro scappano. 

insegnante Stavamo parlando di pubblicità…  
Fabio La pubblicità ci serve come il telegiornale, il 

telegiornale ci fa vedere le cose che succedono nel  
mondo e la pubblicità ci vedere le cose che esiston o. 

Andrea M. Nella pubblicità ti fanno vedere delle cose da puli re 
la casa, ma io non ci credo che si fa così, quello che 
ci fanno vedere dopo è un cosa nuova, che prima 
non era sporca. Quella cosa che ti vogliono vendere  
non pulisce così bene. 
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EDUCAZIONE 
 

STOP ALLA PUBBLICITÀ ! 
 
Vi ricordate il “Carosello”! Bei tempi!  
Il modo di arrivare ai genitori, i possibili acquirenti dei prodotti pubblicizzati, era 
indiretto: i genitori guardavano assieme ai bambini il carosello ed erano 
“costretti” ad ascoltare il messaggio pubblicitario.  
Ma l’aspetto positivo stava nel fatto che il “vecchio carosello” era una pubblicità 
“narrativa”, in cui la trama di una breve storia coinvolgeva i bambini in modo 
interessante, inoltre i prodotti pubblicizzati erano spesso per adulti e non 
interessavano ai bambini (ad esempio il detersivo con “Calimero”). 
Oggi, come al tempo di carosello, coloro che alla fine devono tirare fuori i soldi 
sono  i genitori, ma la tecnica pubblicitaria rivolta ai bambini è cambiata. I 
messaggi pubblicitari non sono quasi più narrativi, sono basati su immagini ad 
effetto unite a musiche e parole che creano una comunicazione molto potente.  
Tutto ciò è inserito sapientemente prima, durante e dopo i programmi per 
bambini. Questo crea una vera e propria catena multimediale di prodotti tra di 
loro collegati per essere venduti: dai cartoon , ai fumetti, o viceversa, poi 
all’album di figurine, ai giocattoli che rappresentano i personaggi delle storie 
televisive (sempre pubblicizzati nell’intervallo del cartoon stesso), infine (sigh!) le 
merendine. Questa è una vera e propria catena multimediale, costituita cioè da 
vari oggetti che favoriscono il nascere di giochi intorno ai racconti e ai 
personaggi, purtroppo però sono spesso giochi ripetitivi e poco creativi. 
In conclusione la pubblicità è costruita perché i bambini esercitino una pressione 
diversificata (appunto diversi oggetti) sui genitori. La pubblicità, dunque, si 
inserisce nel rapporto genitori figli; i genitori, per evitare frustrazioni dei figli 
(vedere e non toccare) prima o poi acquisteranno senza avere la possibilità di 
fare riflessioni sul reale utilizzo ludico dell’oggetto in questione, o sul valore 
nutritivo e salutare del cibo pubblicizzato. 
Come evitare la pubblicità? E’ difficile, ma è possibile aiutare i bambini a 
“vaccinarsi” contro la pubblicità utilizzando lo stesso metodo che si usa per la 
visione della TV in generale. Guardare insieme ai bambini i programmi e le 
relative pubblicità e commentare ciò che si vede e si sente allo scopo di aiutarli a 
osservare in maniera critica. Generalmente i giocattoli proposti dalla pubblicità 
sono  accattivanti, belli da vedere, ma i bambini ci giocano un paio di volte e poi 
non li guardano più. Al contrario i bambini trovano molto più interessanti 
materiali, anche se non sono giocattoli veri e propri, da scoprire e manipolare …. 
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LEGGERE 
 
 
 
Leggere per noi adulti può significare ricevere un sostegno o punti di vista nuovi 
rispetto al nostro compito di educatori. 
 
Leggere ai bambini significa favorire l’instaurarsi di un buon rapporto con i libri e 
la lettura, ma anche averli vicino per un po’ e coccolarli prima che diventino 
“troppo grandi”. 
 
 
 
 
LIBRI PER BAMBINI:  
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   IL LIBRO DEL DELFINO, PROPOSTO DA FABIO (SEZ. 5 ANNI) 
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Titolo: Favole di Pace  
Autore: Mario Lodi 
Edizioni La Meridiana 

Indice 

La mano 
Il lupo della prateria 
Festa di primavera 
Scarabocchio 
La strabomba 
La collina 
Il prato che canta 
Un bambino prigioniero 
I sogni di Fabio 
L’isola sospesa nel niente 
Con gli occhi dei bambini 
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LIBRI PER ADULTI: 
 

Titolo:  Cara Tv con te non ci sto più. Come 
«Resistere» al potere della televisione 
Autore:  Mario Lodi, Alberto Pellai, Vera Splepoi 
Editore:  Franco Angeli 1997 

Questo volume raccoglie la voce di gente comune, 
madri, padri, educatori, liberi cittadini che hanno 
qualcosa da dire sulla TV, sul suo degrado, sul bisogno 
di cambiamento che deve urgentemente essere 
promosso all'interno del sistema televisivo. A parlare 
non sono solo gli esperti, ma gli italiani. Le lettere 
inviate a Mario Lodi a sostegno del suo documento 
"Una firma per cambiare la TV" sono la testimonianza di 
un'Italia civile e consapevole che desidera essere 
ascoltata come "parte in causa". Un libro che non 
mostra più gli italiani solo come spettatori passivi in 
balia di chi costruisce palinsesti.� 

 

�
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ALIMENTAZIONE  
�

Stop alle merendine 'rovinapasto'  e al loro posto uno spuntino sano e 
bilanciato dal punto di vista nutritivo . Le merendine, utilizzate dai bambini, 
hanno difetti simili: sono troppo ricche di zuccheri, cioccolato, creme e 
conservanti, tra cui BHT che toglie lo stimolo dell'appetito, e sempre più spesso 
con liquori che certo non fanno bene ai bambini.Spesso si tratta di alimenti che 
richiedendo tempi lunghi di digestione, e che conseguentemente limitano il 
consumo del pasto principale.  
Niente più merendine nei distributori delle scuole al posto dei sacchetti di 
patatine ci saranno quelli di carote mignon , invece che brioches confezioni di 
macedonia o fette di mela lavate e pronte per essere sgranocchiate 
Questa è una delle idee sul quale il ministero della salute sta lavorando, 
presentata a Milano nel corso della piattaforma UE sull’alimentazione con il 
decalogo contro l’obesità presentato dal ministro Storace 
Il pasto-parlo di esperti dietologi- è più che la semplice soddisfazione di un 
bisogno fisico: è un momento di educazione che interagisce strettamente con lo 
sviluppo affettivo, cognitivo, sociale del bambino. ‘Alimentare’ il corretto sviluppo 
del bambino Rispettare i gusti e le propensioni del bambino senza forzarlo 
eccessivamente nella alimentazione è un modo per riconoscere e sviluppare la 
sua identità anche se questo non significa per i genitori far diventare il pasto un 
menù ‘à la carte’ . Di fronte a reticenze ingiustificate offrirgli, piuttosto, la 
possibilità di sperimentare nuovi gusti magari sottoforma di gioco facendolo 
partecipare alla preparazione dei cibi. Importante è fare in modo che il pasto sia 
un momento sereno e conviviale dove gli adulti diano l’esempio di come sia 
piacevole assaggiare alimenti vari. Infatti i ‘grandi’, specie i genitori, svolgono un 
ruolo di ‘specchio’ rispetto ai quali il bambino scopre differenze e somiglianze 
che lo riguardano. E’ opportuno ricordare, tuttavia, che un bambino resta tale e 
che non può essere assimilato a un adulto: ha bisogno di un’alimentazione 
adeguata all’età e, di fronte a manifestazioni capricciose o di inappetenza, di un 
genitore che soccomba all’idea “mangi quel che vuole, pur che mangi”. Anche a 
scuola il bambino avrà l’occasione di leggersi negli altri e di differenziarsi, e 
costituire l’aspetto fondamentale della costruzione di sé accettabile ed adeguato. 
Nel confronto con gli altri, i genitori dovrebbero evitare di dedicare una eccessiva 
attenzione ai risultati delle sue prestazioni e soprattutto alle apparenze ed alle 
sue caratteristiche esteriori. E’ in questo caso che il bambino sviluppa il pensiero 
di essere all’altezza solo se ha prestazioni eccezionali; un atteggiamento che 
disturba la relazione con gli altri e con sé stesso, provoca quell’ ansia che gli fa 
commettere errori, anche alimentari. E’ utile, al contrario, educarli al confronto, 
insegnargli che sbagliando si impara e non è obbligatorio essere perfetti. 
Condotta alimentare Se l’alimentazione del bambino è oggi favorita da nuovi 
prodotti del mercato, è altrettanto compromessa dagli stimoli spesso scorretti 
che ne riceve e dai cambiamenti dello stile di vita che molto incidono sulla 
condotta alimentare delle famiglie italiane. A fronte di questi problemi, i genitori 
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devono dedicare maggiore attenzione all’apporto nutrizionale per una sana 
crescita del bambino: una fase fondamentale che inciderà anche sulla sua vita di 
adulto. Diamo alcuni consigli qualitativi sull’alimentazione del bambino in età 
scolare: - prevedere nell'alimentazione di tutti i giorni un adeguato apporto di 
fibre: - a partire dai 3 anni di età, è bene passare al latte ed allo yogurt del tipo 
parzialmente scremato; nel caso dello yogurt, possibilmente usare quello 
"bianco" (sia naturale che leggermente dolcificato, ad esempio con zucchero 
d'uva), semmai con aggiunta di un po' di marmellata a modesto contenuto 
zuccherino, o di fruttosio; - introdurre precocemente l'alternanza di cereali 
raffinati e integrali (pane, pasta, riso, orzo, ecc.) è di notevole aiuto a che i 
cereali non raffinati vengano accettati più facilmente in età più avanzata; - tra le 
carni preferire pollo, coniglio, tacchino, manzo magro, bresaola. Eliminare il 
grasso visibile della carne e cercare una fonte di approvvigionamento il più 
possibile sicura, come il macellaio di fiducia; - educare sin d'ora ad un consumo 
regolare di pesce, soprattutto sgombro, salmone, pesce azzurro; - la frutta di 
stagione andrebbe somministrata il prima possibile in pezzi, eliminando la frutta 
grattugiata e/o frullata non appena il bambino è in grado di masticare; - i succhi 
di frutta vanno evitati se non in situazioni di convalescenza, interventi chirurgici e 
pochi altri casi; - l'assunzione di: alimenti conservati, brioche, patatine, 
caramelle, cioccolata, bibite, sciroppi, frutta secca, salumi dovrebbe essere 
quanto più possibile saltuaria. - evitare di offrire i dolci e merendine perché non 
ha mangiato a tavola.  
 
 

Morena Sala  mamma di Alberto Tacconi 
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RICETTA 
 
Cari genitori per Pasqua i Vostri bambini riceveran no tante uova di 
cioccolato, se volete pensare un po’ al Vostro pala to Vi consiglio questa 
ricetta di nonna Giovanna una Signora che non sciup ava nulla e faceva di 
tutto tesoro…………….. 
BUONA PASQUA A TUTTI…………………….. 

Elena mamma di Elisa Magliarella (sez. 3 anni) 
 

TORTA DI NONNA GIOVANNA 
(il dopo Pasqua dei genitori) 

 
INGREDIENTI: 
 
Per la torta: 
5 UOVA 
1 BUSTINA DI LIEVITO VANIGLINATO 
2 BUSTE DI ZUCCHERO VANIGLINATO 
1 BICCHIERE DI SASSOLINO 
350/400 GR. DI FARINA 
100 GR. DI CIOCCOLATO FONDENTE 
100 GR. DI CIOCCOLATO AL LATTE 
1 ETTO E MEZZO DI BURRO 
1/4 DI LATTE 
 
Per la glassa: 
30 GR. DI BURRO 
2 BUSTE DI ZUCCHERO VANIGLINATO 
½ BICCHIERE DI SASSOLINO 
 
IN UNA TERRINA SBATTERE I TUORLI  CON LO ZUCCHERO, AGGIUNGERE IL BURRO 
LIQUEFATTO E FREDDO, IL LIQUORE, LE CHIARE D’UOVO SBATTUTE A NEVE, ALLE 
QUALI E’ STATO PRECEDENTEMENTE AGGIUNTO UN PIZZICO DI SALE PER FAVORIRE 
L’OPERAZIONE, IL LATTE E LA CIOCCOLATA TAGLIATA A SCHEGGE, AGGIUNGERE LA 
FARINA E IL LIEVITO FINO AD OTTENERE UN UMPASTO SOFFICE. 
TRAVASARE IN UNA TEGLIA ROTONDA IMBURRATA E SPOLVERATA DI FARINA E 
PASSARE IN FORNO CALDO 160° PER 1 ORA. 
 
DECORAZIONE: 
LAVORARE  LO ZUCCHERO VANIGLINATO, CON IL BURRO LIQUEFATTO E FREDDO E 
LO ZUCCHERO VANIGLINATO FINO AD OTTENERE  UN COMPOSTO SOFFICE. 
SPALMARE UNO STRATO DI GLASSA SULLA TORTA FINO A RENDERLA BIANCA, 
SPOLVERARE CON ALTRE SCAGLIETTE DI CIOCCOLATO.  
METTERE IN FRIGO PER ALMENO 3 ORE PRIMA DI GUSTARLA. 
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CANZONCINE E FILASTROCCHE DI UNA VOLTA  

 
Ciao, sono Paola, mamma di Francesca sezione 5 anni e voglio farvi conoscere 
queste filastrocche e canzoncine che hanno rallegrato la mia infanzia. 
 
 
 
Mi chiamo Lola e son spagnola  
per imparare l’italiano vado a scuola,  
la mia mamma è parigina,  
il mio papà è imperatore della Cina 
Cina cina coccodè, un, due, tre! 
 
Bum! Passa paperino con la pipa in bocca  
guai a chi la tocca,  
gliel’hai toccata precisamente tu!  
 
Pinocchietto va a palazzo con i libri sotto il braccio, 
la lezione non la sa ma che voto prenderà? 
Con un 5 non si passa, con un sei appena, appena, 
con un 7 per benino, con un 8 per benone, 
con un 9 da dottore, e con un 10 da professore! 
 
Zucca pelata fa i tortelli e non ne dà ai suoi fratelli. 
I suoi fratelli fan la frittata e non ne danno a zucca pelata! 
 
Piove piove la gatta non si muove, 
si muovono i gattini perché sono birichini! 
 
Bicchierino di caffè lo beviamo tutti e tre: 
tre e tre fan sei 
sei e sei fan dodici 
dodici e dodici fan ventiquattro 
uno, due, tre e quattro! 
 
C’era una casa molto carina 
Senza soffitto e senza cucina 
Non si poteva entrare dentro 
Perché non c’era il pavimento! 
Non si poteva fare pipì perché non c’era il vasino lì. 
Ma era bella bella davvero in via dei matti numero zero! 
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La bella pecorina che quando cammina 
Fa “be be” siamo andati e siam tornati 
Cento scudi abbiam pagati, 
andremo e ritorneremo cento scudi pagheremo! 
 
Chioccolino dove sei? 
Son qui sotto non lo sai? 
E lì sotto non fai nulla? 
Dormo dentro la mia culla 
Dormi sempre ma perché? 
Voglio crescere come te 
E se tanto crescerai alla fine che farai? 
Una spiga metterò e tanti chicchi ti darò! 
 
La bella lavanderia che lava i fazzoletti  
Per i poveretti della città. 
Fai un salto, fanne un altro, fai una giravolta, falla un’altra volta, 
guarda in su, guarda in giù, 
dai un bacio a chi vuoi tu! 
 
C’era una volta un re seduto sul sofà 
Che disse alla sua serva:  
“raccontami una storia”  
e la serva incominciò: 
“c’era una volta un re…” 
 
Ninna nanna, ninna oh 
Questa bimba a chi la do? 
La darò alla sua mamma 
Che le canta “ninna nanna”, 
la darò al suo papà che tanti baci le darà 
La darò alla nonnina che le canta una canzoncina 
Ninna nanna ninna oh 
Questa bimba a chi la do? 
 
Testa pelata dimmi che ora è! 
Testa di legno sono le tre! 
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Se i libri fossero di torrone,  
ne leggerei uno a colazione 
se un libro fosse fatto di prosciutto 
a mezzogiorno me lo mangerei tutto 
se i libri fossero di marmellata 
a merenda darei una ripassata 
se i libri fossero di frutta candita 
li sfoglierei leccandomi le dita 
se un libro fosse di burro e panna 
lo leggerei prima della nanna! 
 
Piove piove alla casa nuova 
I pulcini vanno a scuola 
E la chioccia torna indietro, 
i pulcini le corron dietro. 
 
Lunedì chiusin chiusino 
Martedì beccò l’ovino 
Sgusciò fuori mercoledì 
Pio pio fa giovedì 
Venerdì fa un bel buchino 
Becco sabato un granino 
E la domenica mattina aveva già la sua crestina 
 
 
 
Spero che anche voi, rileggendo queste filastrocche e canzoncine, siate tornati 
bambini per un attimo ripercorrendo con piacere la vostra infanzia! 
Auguri di buona Pasqua! Ciao! 
 

Paola, mamma di Francesca sez. 5 anni  
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I BAMBINI DELL ’EDISON CRESCONO… 
 
Ciao, sono Elisa, ho 12 anni e frequento la 2° medi a. Sono la sorella di 
Francesca sezione 5 anni e vi volevo parlare di come ho passato i miei 3 anni 
alla scuola materna Edison.  
Io mi sono trovata molto bene con le maestre (che erano bravissime), ma acnhe 
con gli amici avevo un buon rapporto e forse tutto questo è merito anche del mio 
carattere, perché io sono socievole e di compagnia. 
Ho un ricordo molto profondo dei tre anni passati in questa scuola tra uscite e 
attività praticate con gli esperti e con mia sorella sto ripercorrendo con piacere le 
esperienze. 
Essendo passati alcuni anni, sono cambiati gli esperti, ma nonostante Alberto, 
Silvia, e l’insegnante di religione Biagina siano molto bravi, io ho un ricordo degli 
insegnanti molto significativo.  
Sono molto contenta di poter scrivere con le mie parole quello che ho passato 
alla scuola dell’infanzia e in questo giornalino spero di poter realizzare il mio 
sogno!! Diventare una brava maestra di scuola materna!!! E magari perché no? 
Insegnare proprio in questa scuola!!! 
Buona Pasqua a tutti! Ciao  

Elisa sorella di Francesca sez. 5 anni 
 

 
 
 
P.S.  INVITIAMO ALTRI FRATELLINI O SORELLINE CHE HANNO FREQUENTATO LA 
SCUOLA NEI TEMPI PASSATI A SCRIVERE QUALCOSA DA PUBBLICARE NELLA 
PROSSIMA EDIZIONE  NELLO SPAZIO "I BAMBINI DELL'EDISON CRESCONO……" 
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INGLESE 
 

“THE GINGERBREAD POEM” 
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WHO’S RUNNING DOWN THE STREET 
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